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il Sirente presenta L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret (‘Norman 
Nawrocki non poteva scrivere un libro di facile etichettatura.’ Costanza Al-
varo, Panorama), ultimo romanzo dello scrittore, educatore sessuale, artis-
ta di cabaret, musicista, autore, attore, produttore e compositore canadese 
Norman Nawrocki.

« Immaginatevi un intero consiglio di musicisti rock, o di poeti o di commediografi. 
Una “storia rock’n’roll anarchica” che elude i confini geografici e letterari e ha 
l’andatura di un concerto. » [Norman Nawrocki]

il romanzo. L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret, pubblicato nel 2003 in Can-
ada e negli Stati Uniti, scritto ‘tra un soundcheck e l’altro’, è il diario on the 
road del rocambolesco tour europeo di Rhythm Activism, che suona in nove 
paesi in sette settimane. Il racconto del tour tra quotidiane disavventure, alle 
prese con un pubblico eterogeneo in locali occupati, centri artistici e culturali 
ben organizzati, turbolente taverne di pirati, è anche quello delle storie di rom, 
lavoratori immigrati, rifugiati, artisti di strada, poveri che lavorano, emarginati 
giovani e anziani. I protagonisti di queste ‘fiabe urbane sulla sottoclasse multiet-
nica europea’ sono gli esclusi dal ‘benessere’ del neocapitalismo e della globaliz-
zazione, vittime dell’intolleranza e del razzismo. Mentre nelle periferie crescono 
disoccupazione e povertà, anarchici e squatters difendono gli spazi liberi che 
diminuiscono nel nome della ‘sicurezza’, del ‘decoro’, della speculazione edilizia. 
L’auto-organizzazione delle comunità locali è consolidata e diffusa: Norman e i 
suoi compagni possono così contare sul sostegno dei centri della ‘rete internazi-
onale anarchica’, equivalenti agli ‘ateneos’ gestiti dagli anarchici spagnoli prima 
e durante la rivoluzione del 1936-1939, messi fuori legge dai fascisti e tornati 
dopo la dittatura franchista. Nell’Europa dell’Est percorsa dalla band coesis-
tono ricchezza di tradizioni e trionfo del modello consumistico statunitense: 
qui Nawrocki cerca, come promesso al padre, il suo zio girovago in Europa, 
di cui pubblica le lettere mandate al fratello al tempo dell’occupazione nazista 
della Polonia, dove Harry ha fatto la Resistenza.

la critica. Il pensiero radicale dell’anarchismo di Bakunin, della femminista 
Goldman, di Malatesta, Durruti, del rivoluzionario Kropotkin, fino a Chom-
sky, tutti citati nel diario, muove dalla contestazione dell’ordine costituito e dalla 
denuncia delle sue iniquità. La filosofia di questa ‘orchestra di notizie ribelli’ ha 
radici nel cabaret ‘dissidente e sovversivo’ di Brecht e si basa sulla commistione e 
distorsione dei generi, la collisione di lirico e prosaico, reale e immaginario, che 
caratterizzano sia il testo di Nawrocki sia la musica degli ‘attivisti del ritmo’: il 
chitarrista e polistrumentista Kangaroo, regista d’avanguardia; il poeta, bassista 
e ‘primo clown’ Shack; il batterista e sassofonista Elvas; Martine, sassofonista e 
responsabile della vendita di cd, libri, video, magliette e poster autoprodotti; 
GBB, gigante gentile e abile tecnico del suono. L’ensemble di Rhythm Activ-
ism decostruisce e mescola avanguardia e danze popolari dell’Europa orientale, 
satira, farsa e rock squinternato; folk, punk e jazz, poesie, monologhi, leggende, 
citazioni di film e dalla cultura pop (‘il peggio della tv’ americana, pubblicità, 
pezzi da hit parade). 

Il tratto di unione delle storie minori in cui la narrazione policentrica si 
ramifica è la possibilità di un rovesciamento sociale. E la ‘resistenza culturale’, a 
cui Nawrocki si richiama, è il mezzo più efficace per attuare una propagazione 
virale di controinformazione e rivolta contro i poteri insediati.

Per saperne di più su L’Anarchico e il Diavolo fanno cabaret e Norman Nawrocki:
http://www.sirente.it/9788887847116/l’anarchico-e-il-diavolo-fanno-cabaret-nor-
man-nawrocki.html

‘Altamente raccomandato per i politi-
ci astuti.’ Broken Pencil, Toronto 

‘Brillante miscela di suoni e parole.’ 
Magnete, Philadelphia 

‘Sovversivo, potente, elegante.’ The 
Globe & Mail

‘Nawrocki sei un uragano.’ Allan Ant-
liff, Vue Weekly

l’autore. Figlio di immigrati polacco-
ucraini, Norman Nawrocki è nato a 
Vancouver, nell’estrema provincia occi-
dentale canadese del British Columbia, 
e si autodefinisce ‘sex educator, cabaret 
artist, musician, author, actor, producer 
and composer’. Nel 1981 si sposta a 
Montréal, nella provincia francofona 
del Québec, dove intraprende la car-
riera di artista-cabarettista, e nel 1985 
fonda con il chi-tarrista Sylvain Coté 
il gruppo underground Rhythm Ac-
tivism. Nawrocki, violino e voce della 
band, al suo ottavo libro, è titolare della 
casa editrice e discografica indipendente 
Les Pages Noires, attraverso la quale ha 
realizzato tre libri e più di cinquanta al-
bum tra cd e cassette come solista, con 
Rhythm Activism, i veterani del punk 
canadese DOA, gli olandesi The Ex e 
altre band.

il traduttore. Nato a Montefalcone 
nel Sannio (Campobasso), Giampiero 
Cordisco ha studiato presso la Facoltà 
di Lettere e filosofia dell’Università de-
gli Studi di Urbino “Carlo Bo”. Ha vis-
suto in Romania e a Roma, dove attual-
mente vive e lavora. Ha collaborato con 
le Edizioni Nottetempo ed è autore di 
traduzioni dall’inglese. È autore de La 
Bibbia apocrifa di Nick Cave: And the 
Ass Saw the Angel fra delirio e catarsi. 
È co-autore del progetto musicale Obso-
lescenza Programmata, collettivo italiano 
che tende a musiche liminari e anomi-
che, musiche che solitamente vengono 
etichettate come ‘no-wave’, ‘noise’, ‘in-
dustrial’, ‘post-punk’, ‘power electron-
ics’, ‘harsh’.


